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INTRODUZIONE

nei sistemi sanitari e nelle politiche sociali, anche in conseguenza dell’aumento 

depressione con il termine “melanconia”, riconoscendola come una condizione 



giovanile, la depressione, l’uso di sostanze e altre situazioni di fragilità sociale, che 

La motivazione della presente ricerca nasce dall’interesse di 

legate all’attivazione di processi partecipativi nei servizi di salute mentale e 

e la progettazione, la realizzazione e l’efficacia di interventi orientati alla 

inserisce nell’ambito del progetto Salus W. Wolf, iniziativa 



Dal punto di vista metodologico, la ricerca adotta l’approccio

management. Tale metodo consente di analizzare fenomeni complessi all’interno 

del loro contesto reale, attraverso l’utilizzo di fonti documentali e l’analisi 

con l’obiettivo della ricerca, in quanto permette di esaminare non solo le 

vista teorico, il lavoro si basa inoltre sull’analisi della letteratura relativa alla 

servizi di salute mentale, evidenziandone l’evoluzione, i modelli organizzativi, le 



stakeholder. L’articolazione dei due capitoli risponde all’esigenza di collega

nell’ana

di riferimento, le finalità e gli elementi utili all’analisi e, successivamente, il caso 

dall’applicazione dello stakeholder engagement nel contesto considerato. Infine, 



CAPITOLO 1

IL CONTESTO DEI SERVIZI DI SALUTE MENTALE

1.1 EVOLUZIONE DEI SERVIZI DI SALUTE MENTALE

Novecento, passando da modelli istituzionali centrati sull’ospedalizzazione a 

Nei primi decenni del secolo scorso, l’assistenza psichiatrica era prevalentemente 

omiali, nelle quali l’obiettivo 

–



dignità e all’inclusione sociale.

, orientati alla prevenzione, alla riabilitazione e all’integrazione 

– –

Negli ultimi decenni, si è affermato anche l’approccio 

dei servizi e l’aumento della domanda di assistenza, accentuato anche dalle 

L’istituzione negata, 1968.



L’evoluzione dei servizi di salute 

1.2 MODELLI ORGANIZZATIVI NEI SERVIZI DI SALUTE 
MENTALE

–

–

–



Un ulteriore riferimento teorico è l’approccio 

infatti all’interno delle comunità locali e promuovono 

–

–

li organizzativi sono inoltre caratterizzati dall’importanza della continuità 

Un elemento centrale dei modelli contemporanei è infine l’integrazione socio



istituzionali al fine di garantire l’efficacia dei processi di integrazione

Nel complesso, l’evoluzione dei modelli organizzativi evidenzia come i servizi di 

1.3 RETE TERRITORIALE E INTEGRAZIONE SOCIO-
SANITARIA

strutture isolate, ma devono operare all’interno di una rete territoriale integrata, 



fanno parte i servizi sociali comunali, le scuole, i servizi per l’inserimento 

L’integrazione socio

–



Tra gli strumenti principali dell’integrazione territoriale vi è l’équipe 



1.4 CRITICITA’ ATTUALI DEI SERVIZI DI SALUTE 
MENTALE

Nonostante l’evoluzione dei modelli organizzativi e la diffusione dei servizi 

criticità che ne limitano l’efficacia, l’equità e la capacità di risposta ai bisogni 



Le disuguaglianze territoriali costituiscono un’ulteriore criticità. La disponibilità e 

eterminando disparità nell’accesso alle cure e negli esiti 

ostacolano l’efficacia dei servizi. Lo stigma associato ai disturbi mentali 

rappresenta ancora un ostacolo rilevante sia all’accesso alle cure sia alla 



Un’ulteriore criticità riguarda la partecipazione degli utenti ai processi deci

l’efficacia dei processi partecipativi.

pandemia, hanno contribuito all’aumento del disagio psicologico, ampliando il 

difficoltà nella valutazione dell’efficacia dei servizi. Nei servizi 

in “Health Affairs”, 2013.







CAPITOLO 2

LO STAKEHOLDER ENGAGEMENT IN SANITÀ: 
QUADRO TEORICO

2.1 LA STAKEHOLDER THEORY: FONDAMENTI TEORICI

Edward Freeman, intesa come superamento della visione tradizionale dell’impresa 

concezione dell’organizzazione come sistema relazionale inserito in una rete 

nell’attività dell’impresa, sono indicati con il termine stakeholder, che si definisce 

raggiungimento degli obiettivi di un’organizzazione»

Tale definizione amplia il perimetro dell’analisi organizzativa, includendo non solo 



In questa prospettiva, l’organizzazione non è più concepita come un’entità isolata, 

ma come un nodo all’interno di un ecosistema di relazioni interdipendenti. La 

estende alla generazione di benefici condivisi per l’insieme degli stakeholder 

istituzionale e sociale, dove l’impatto dell’azione organizzativa assume una 

L’evoluzione della stakeholder theory ha inoltre assunto 



istanze degli stakeholder, sostenendo che l’organizzazione debba considerare i loro 



l’ide



condizione fondamentale per la legittimazione delle decisioni e per l’efficacia delle 

, “Public Administration Review”, Vol. 67, 2007; BATALDEN M. et 
“BMJ Quality & Safety”, Vol. 25, 2016.



Entrambi gli approcci sottolineano l’importanza di superare modelli organizzativi 

2.2 IDENTIFICAZIONE E SALIENZA DEGLI STAKEHOLDER

l’identificazione degli stakeholder rilevanti e la valutazione della loro salienza 

all’interno dei processi decisionali organizzativi. 

e considerato stakeholder, l’analisi 

della salienza consente invece di comprendere quali attori esercitano un’influenza 

maggiore sulle scelte dell’organizzazione e richiedono quindi maggiore attenzione 



per l’organizzazione:

• potere

• legittimità

• urgenza

siano appropriate e socialmente accettate; l’urgenza si riferisce alla pressione 

L’identificazione degli stakeholder rappresenta una fase essenziale nella 

relazioni in cui l’organizzazione è inserita. 



L’analisi della salienza non è tuttavia un processo statico: il ruolo degli stakeholder 

Who’s in and Why? A 



Oltre all’analisi della salienza degli stakeholder, una parte della letteratura ha 

evidenziato la necessità di adottare una prospettiva di rete nell’identificazione degli 

attori rilevanti. Rowley sottolinea che l’influenza degli stakehold

esclusivamente dalla relazione bilaterale con l’organizzazione, ma anche dalla 

l’identificazione degli stakeholder deve essere accompagnata da strategie capaci di 

Infine, nei servizi di salute mentale l’identificazione degli stakeholder assume 



sottolineano che tale logica può risultare insufficiente quando l’organizzazione è 

cooperazione e continuità d’azione tra più attori

termine, mentre l’efficacia delle strategie richiede forme di governance 

In conclusione, l’identificazione e la valutazione della salienza degli stakeholder 



2.3 DALLO STAKEHOLDER MANAGEMENT ALLO 
STAKEHOLDER ENGAGEMENT

stakeholder theory ha conosciuto un’evoluzione che ha 

Nella formulazione originaria della stakeholder theory, l’attenzione era 

principalmente focalizzata sull’identificazione degli stakeholder rilevanti e sulla 

dell’organizzaz

In questa impostazione, l’organizzazione mantiene un ruolo centrale e definisce 

con l’obiettivo di ridurre conflitti e garantire stabilità



L’engagement implica un cambiamento significativ

“scala della partecipazione”, che distingue livelli progressivi di coinvolgimento dei 

Who’s in and Why? A Typology of 



coinvolgimento abbiano lo stesso valore e come l’effettivo engagement richieda un 



L’evoluzione dallo stakeholder management allo stakeholder engagement implica 

collaborativa. Questo passaggio teorico riflette l’evoluzione dei modelli 



2.4 DEFINIZIONI E MODELLI DI STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT

sistematico e continuo attraverso il quale un’organizzazione coinvolge i propri 

dall’idea di interazione reciproca tra organizzazione e stakeholder. L’engagement 

Analysis Techniques, "Public Management Review", Vol. 6, 2004; REED M. S. et al., Who’s in and 



sull’identificazione e sulla gestione degli interessi degli stakeholder, lo stakeholder 

engagement implica una partecipazione attiva degli attori coinvolti. L’engagement 

rappresentati come un continuum. Nei livelli iniziali, l’organizzazione si limita a

il modello del continuum dell’engagement distingue tra 

evidenziano la dimensione relazionale dell’engagement, sottolineando 

l’importanza della fiducia, della reciprocità e della



. Ulteriori contributi pongono l’attenzione sul ruolo 



gestione dei conflitti tra interessi divergenti e la misurazione dell’impatto 

ell’engagement sui risultati organizzativi

Analogamente, l’Organizzazione Mondiale della Sanità sottolinea l’importanza di 

misurazione dell’engagement può includere indicato



2.5 STAKEHOLDER ENGAGEMENT NEI CONTESTI 
SANITARI

rende particolarmente rilevante l’applicazione della stakeholder theory e del

benessere delle persone. La qualità dell’assiste

Cfr COULTER A.,Measuring What Matters to Patients, King’s Fund, London, 2012.



l’accessibilità dei servizi e l’equità delle cure dipendono in larga misura dalla 

strumento fondamentale per migliorare l’efficacia e la legittimazione delle politiche 

ura individuale, l’engagement riguarda la partecipazione del 

Cfr COULTER A., Measuring What Matters to Patients, King’s Fund, London, 2012.

—



migliorare l’aderenza terapeutica . Inoltre, l’engagement può favorire un uso più 

i evidenziati, l’applicazione dello stakeholder engagement in 





2.6 STAKEHOLDER ENGAGEMENT NEI SERVIZI DI 
SALUTE MENTALE

I disturbi mentali non riguardano infatti soltanto l’individuo, ma coinvolgono le 

–

–





l’aderenza ai trattamenti e la qualità percepita dei servizi

della salute mentale, la letteratura ha inoltre evidenziato l’importanza della shared 

utenti e professionisti sanitari e contribuisce a migliorare l’aderenza ai trat

famiglie può migliorare gli esiti clinici, aumentare l’aderenza ai trattamenti e 

favorire l’integrazione sociale





CAPITOLO 3

METODOLOGIA DELLA RICERCA

3.1 IL METODO DELLO STUDIO DI CASO

analizzare fenomeni complessi all’interno del loro contesto reale. Secondo la 

un’indagine empirica che esamina un fenomeno contemporaneo nel suo contesto di 

–

–



di caso particolarmente adatto all’analisi di fenomeni fortemente contestualizzati. 

so consente un’analisi approfondita, focalizzata su un numero 

l’analisi documentale, l’osservazione diretta e le interviste. La scelta delle tecniche 

casi esplorativi sono orientati all’analisi di fenomeni poco conosciuti e alla 

–
–



dell’approccio quantitativo, che mira alla generalizzazione statistica, lo studio di 

ricerca. Nell’approccio positivista, esso è utilizzato principalmente per supportar

la formulazione di ipotesi, mentre nell’approccio interpretativo assume un ruolo 

ai fenomeni osservati⁷.

–
– –



In tale prospettiva, l’adozione dello studio di caso consente di 

3.2 APPLICAZIONE DEL METODO DI STUDIO DI CASO

particolarmente adatto all’analisi di fen

i sviluppano attraverso l’interazione tra una pluralità di attori –

–



L’adozione dello studio di cas

Dal punto di vista epistemologico, la ricerca si colloca prevalentemente all’interno 

. L’utilizzo combinato di documentazione progettuale, 



costruire un’analisi più articolata e coerente del fenomeno osservato, riducendo il 

Nel presente lavoro, il metodo dello studio di caso verrà applicato all’analisi di un 

La scelta del caso risponde all’esigenza di osservare concretamente le modalità 

Infine, l’adozione dello studio di caso risulta coerente con l’obiettivo generale della 



3.3 TIPOLOGIA DI CASO DI STUDIO

Tale impostazione risulta coerente con l’obiettivo della ricerca, orientata ad 



iche osservate all’interno del sistema dei 

interpretativo, nei quali l’obiettivo principale non consiste nell’individuazione di 

prevalentemente nell’ambito degli studi orientati allo sviluppo e all’affinamento 

di interpretazioni teoriche e all’approfondimento di concetti già esistenti

co, l’analisi empirica consente di mettere in relazione il quadro teorico dello 



rigidamente a un’unica categoria me

con l’obiettivo di sviluppare una comp



3.4 DEFINIZIONE DELLA RESEARCH QUESTION E 
FRAMEWORK TEORICO

rappresenta una fase cruciale dell’intero processo investigativo, poiché orienta sia 

la raccolta sia l’analisi dei dati. Come evidenziato da Yin, lo studio di caso risulta 

particolarmente adatto quando l’obiettivo della ricerca consiste nel compr

“come” e “perché” determinati fenomeni si manifestino all’interno di specifici 

background teorico. Sebbene il case study privilegi l’analisi contestuale e la 

L’analisi della 



dell’indagine. In questo senso, il framework teorico costituisce una guida 

fenomeno e di orientare l’osservazione empirica.

amente durante l’ingresso nel campo e 

l’interazione con il contesto studiato. 

Come sottolineato da Eisenhardt, un’eccessiva rigidità iniziale potrebbe infatti 

K.M.“Building Theories from Case Study Research”,



coerente con l’obiettivo di analizzare le dinamiche di stakeholder engagement nei 



3.5 SELEZIONE DEL CASO



suo potenziale contributo allo sviluppo e all’approfondimento delle interpretazi

K.M, “Building Theories from Case Study Research”,



relazioni contribuiscano alla progettazione e all’implementazione degli interventi.

sviluppare un’analisi approfondita e coerente con gli obiettivi della r

robustezza dell’analisi e di favorire il processo di triangolazione dei dati.

finalizzata a sviluppare conoscenze utili per l’analisi dello stakeholder engagement 



3.6 FONTI E STRUMENTI DI RACCOLTA DATI

in quanto consente di costruire la base empirica necessaria per l’analisi e 

l’interpretazione del fenomeno osservato. Una delle principali caratteristiche del 

te infatti nell’utilizzo di fonti informative multiple, secondo una 

dell’analisi

L’integrazione di differenti tipologie di dati permette di osservare il fenomeno da 

Nel presente lavoro, la raccolta dei dati si fonda prevalentemente sull’analisi 

documentale e sull’utilizzo di fonti secondarie relative al contesto organizzativo e 

L’analisi documentale costituisce uno degli strumenti più utilizzati negli studi di 



mentale. L’utilizzo della letteratura consente non soltanto di costruire il quadro 

teorico di riferimento, ma anche di supportare l’interpretazione delle evidenze 

empiriche emerse dall’analisi del caso studio

L’analisi del contesto territoriale costituisce un ulteriore elemento fondamentale del 

territoriali del contesto in cui si sviluppano gli interventi. L’esame delle reti 

La letteratura metodologica sottolinea inoltre l’impor

nell’analisi dei dati . L’adozione di un protocollo consente di garantire maggiore 



l’integrazione di fonti documentali, riferimenti teorici e analisi del contesto 

portuno evidenziare che la raccolta e l’analisi dei dati nello studio di 



Tale caratteristica risulta particolarmente coerente con l’obiettivo del presente 

3.7 VALIDITA’ E LIMITI DELLA RICERCA

nell’ambito degli studi di caso, in quanto consente di riflettere criticamente 

sull’attendibilità delle evidenze raccolte 

un’attenta costruzione del framework teorico sullo stakeholder engagement e sui 



L’utilizzo della triangolazione consente infatti di 

’esplicitazione del 

. L’obiettivo della ricerca non 

consiste pertanto nell’estendere i risultati a una popolaz



Un ulteriore elemento rilevante riguarda l’affidabilità della ricerca, che si riferisce 

fonti informative utilizzate e i criteri di raccolta e analisi dei dati. L’adozione di 

ricerca. In primo luogo, l’analisi si concentra su un singolo caso studio, circostanza 

dell’analisi empirica . Sebbene l’utilizzo di font

Un ulteriore limite riguarda il rischio di soggettività nell’interpretazione dei dati, 

informazioni, la costruzione delle categorie analitiche e l’interpretazione delle 



di salute mentale, fornendo un’analisi approfondita e contestualizzata delle 



CAPITOLO 4

IL CASO SALUS W. WOLF: STAKEHOLDER 
ENGAGEMENT E ANALISI EMPIRICA NEI SERVIZI 

DI SALUTE MENTALE

4.1 INTRODUZIONE AL CASO DI STUDIO



–



M. et al., “Patient and Family Engagement: A 
Framework for Understanding the Elements and Developing Interventions and Policies”,



4.2 LO STAKEHOLDER ENGAGEMENT NEL PROGETTO 
SALUS.WOLF





M.“Stakeholder Engagement: Beyond the Myth of Corporate 
Responsibility”,



4.3 METODOLOGIA DELL’INDAGINE EMPIRICA

stata realizzata un’indagine empirica mediante questionario strutturato. 

L’utilizzo

L’utilizzo del questionario assume inoltre 

L’indagine è stata somministrata online attraverso la piattaforma Microsoft Forms 

risposte nell’arco di circa ven

to progettato con l’obiettivo di 



• la percezione dell’importanza della salute mentale;

•

•

•

•

•

•



nell’interpretazione delle problematiche legate allo stress e al benessere psicologico 

Dal punto di vista metodologico, l’indagine p

“Stakeholder Engagement: Beyond the Myth of
Responsibility”,



questionario, senza l’applicazione di un ca

Pertanto, l’obiettivo della ricerca non consiste nella generalizzazione statistica dei 

risultati, bensì nell’approfondimento esplorativo delle percezioni e delle dinamiche 



4.4 ANALISI DEI RISULTATI DELL’INDAGINE

L’analisi dei dati raccolti attraverso il questionario consente di evidenziare alcuni 

venga percepito all’interno del contesto sociale analizzato e quali siano le principali 

criticità che emergono rispetto all’accesso ai servizi di supporto.

ignificativi riguarda l’



Particolarmente rilevante appare inoltre la percezione dell’aumento del disagio 



problematiche legate al burnout lavorativo e all’isolamento sociale, elementi che 

I risultati evidenziano inoltre importanti criticità nell’accesso ai servizi di supporto 

servizi di salute mentale, mentre nessun partecipante definisce l’accesso “molto 

facile”. Tale dato suggerisce la presenza di ostacoli strutturali, economici e culturali 

imitano l’utilizzo dei servizi territoriali.



Ostacoli all’accesso ai servizi.



Tale risultato evidenzia l’importanza delle relazioni sociali e familiari nella 



L’indagine mostra infine un forte interesse verso la creazione di nuovi servizi 





emergono importanti criticità legate all’accessibilità dei servizi e al rapporto con le 



4.5 DISCUSSIONE DEI RISULTATI

L’analisi dei risultati emersi dal questionario evidenzia come il tema della salute 

e supporto psicologico emersa dall’indagine. La d

accesso ai percorsi di supporto psicologico. L’interesse espresso verso iniziative 

orientate all’ascolto e alla prevenzione conferma come la salut



gestione del benessere mentale e conferma l’importanza di sviluppare servizi 

inclusione, ascolto e sostegno emotivo. L’indagine evidenzia inoltre alcune 



mostrano infatti una forte diffusione di problematiche legate allo stress, all’ansia e 

alla partecipazione e all’integrazione territoriale. L’approccio adottato 

mentale. Attraverso il coinvolgimento della popolazione e l’ascolto dei bisogni 

. Nel complesso, l’analisi 

D.J., “Toward a Theory of Stakeholder 
Salience: Defining the Principle of Who and What Really Counts”,



ricerca presenta tuttavia alcune limitazioni. In primo luogo, l’analisi si basa su un 





CONCLUSIONI

della comunità. Attraverso l’integrazione tra analisi teorica e studio empirico, la 

L’analisi teorica ha mostrato il progressivo superamento di modelli assistenziali 

l benessere psicologico viene interpretato come risultato dell’interazione 

verso i temi della salute mentale e una forte percezione dell’aumento del disagio 

psicologico nella società contemporanea. I risultati dell’indagine mostrano 



enza di criticità legate all’accesso ai 

richiesta di servizi maggiormente accessibili, orientati all’ascolto e capaci di 

L’inter

l’importanza di sviluppare 



dimensione del campione e all’utilizzo prevalente del questionario come strumento 
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